
INTERVENTI DI RISANAMENTO ACUSTICO

Giornata Internazionale di Sensibilizzazione sul Rumore
International Noise Awareness Day

Osserva queste semplici regole per preservare la quiete sonora
nella tua vita

Presta attenzione al rumore che fai e rispetta il diritto alla tranquillità delle

persone che ti stanno intorno;

Abbassa di due tacche il volume del tuo lettore Mp3;

Non suonare il clacson, se non c'è pericolo imminente;

Proteggi il tuo udito da eventi e ambienti rumorosi;

Sostituisci le attività rumorose con quelle tranquille come fare una

passeggiata, visitare biblioteche e musei;

Chiedi al tuo istruttore di palestra o di acquagym di abbassare la musica,

se troppo alta;

Spegni il televisore durante la cena per conversare con le persone che

sono a tavola con te;

Organizza un'assemblea cittadina per riprogettare uno spazio dal punto

di vista acustico;

Diffondi le informazioni sui rischi legati al rumore;

Ricorda di osservare un minuto di ascolto silenzioso durante la giornata.
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La Dieta Quieta

CONOSCI IL RUMORE

Sono diversi i tipi di intervento possibili:

INTERVENTI ALLA SORGENTE:
- Utilizzo di asfalto fonoassorbente per mitigare il rumore del traffico;
- Riduzione della velocità (rallentatori, segnalatori, zone 30 km/h);
- Modifiche alla viabilità (zone pedonali o a traffico limitato);
- Bonifica acustica dei macchinari rumorosi.

INTERVENTI LUNGO I CAMMINI DI PROPAGAZIONE:
- Inserimento di barriere acustiche
all’esterno dell’edificio;

- Interventi di isolamento tra i diversi
ambienti dell’edificio (aule,
palestra, mensa, vani tecnici).

INTERVENTI AL RICETTORE:
- Inserimento di infissi antirumore o
miglioramento di quelli esistenti;

- Correzione acustica nelle aule
con l’inserimento di materiali
fonoassorbenti.

IL COMFORT ACUSTICO NELLE SCUOLE

Il comfort acustico in un ambiente scolastico può essere posto in relazione
ai seguenti principali aspetti:

- protezione contro i rumori provenienti
dall’esterno o da altri spazi interni, legata
alle caratteristiche delle chiusure esterne
e dei divisori (infissi, pareti, solai);

- protezione contro i rumori degli impianti;

- qualità acustica dell’ambiente interno,
legata soprattutto alle caratteristiche di
assorbimento sonoro delle superfici. Scuola Secondaria

L'Associazione Italiana di Acustica (AIA), fondata il 10
febbraio 1972, è un'associazione senza fini di lucro, a
carattere scientifico.
Ha lo scopo di promuovere e favorire in Italia lo studio
dell'acustica e dei problemi ad essa inerenti nel campo
scientifico, tecnico, normativo, industriale, sociale,
professionale e didattico.

Queste finalità sono perseguite:
- favorendo scambi di informazioni scientifiche e tecniche e rapporti di
collaborazione tra i soci;
- diffondendo risultati di ricerche e notizie concernenti i vari temi dell'acustica;
- favorendo e promuovendo relazioni con altre Associazioni ed Enti italiani e
internazionali.

www.associazioneitalianadiacustica.it

L'Associazione Italiana di Acustica, insieme ad alcune altre Società
Nazionali che fanno parte della European Acoustics Association
partecipa all'International Noise Awareness Day, proponendo iniziative

per scuole e comunità, fra cui questa pubblicazione, realizzata in due versioni:
una destinata agli allievi delle scuole primarie e l'altra agli allievi delle scuole
secondarie di primo e secondo grado.

Il suono è uno degli elementi che influenza la nostra salute ed  il nostro giudizio
di piacevolezza sugli spazi di vita.

La Giornata di Sensibilizzazione sul Rumore rappresenta l'occasione per
sensibilizzare i bambini e i ragazzi sul problema del rumore e per educare
all'ascolto, attraverso il diretto confronto con le altre scuole del mondo.

edizione 2010:TRASFORMA IL RUMORE

edizione 2011: ACCHIAPPA IL RUMORE

edizione 2012: CONOSCI IL RUMORE

Http://www.facebook.com/pages/Conosci-il-rumore/104484899681585



I centri urbani sono i luoghi dove i cittadini vengono esposti maggiormente
al rumore, dovuto principalmente alle sorgenti fisse (come insediamenti
produttivi) ed alle sorgenti mobili (traffico veicolare).

L’ rappresenta un pericolo per la salute umana.
Particolari effetti dell’esposizione prolungata al rumore sono: stress, disturbi
del sonno, emicrania. Alcuni di questi interessano direttamente gli alunni
(difficoltà di concentrazione, difficoltà di apprendimento) e gli insegnanti
(malattie dell’apparato fonatorio).

inquinamento acustico

IL DISTURBO DA RUMOREIL SUONO

SUONO E RUMORE
Comunemente si tende a collegare la parola suono a qualcosa di
piacevole e la parola rumore a qualcosa di fastidioso, ma questa
differenza è piuttosto soggettiva. Dal punto di vista fisico un suono è
prodotto da oscillazioni rapide e regolari che risultano di uguale lunghezza
e velocità, mentre un rumore è un fenomeno sonoro i cui movimenti
oscillatori sono di lunghezza e velocità irregolari, poiché ogni molecola
segue una direzione diversa e disordinata. Il rumore, oltre ad essere
generalmente percepito come molesto o sgradito, può provocare gravi
danni alla salute.

IL LIVELLO DEL RUMORE DI FONDO
Il è l’insieme dei suoni continui che caratterizzano un
ambiente. All’interno di un’area abitata, un suono continuo è spesso
quello determinato dal traffico veicolare; mentre all’interno di un edificio
scolastico, la rumorosità di fondo è determinata principalmente dagli
impianti di condizionamento, areazione ed illuminazione. Il rumore di
fondo è espresso dal livello statistico che rappresenta il livello di
rumore che viene superato per il 95% del tempo di osservazione.

rumore di fondo

L95

INDAGINE ASF-ARPAT
La , Azienda sanitaria fiorentina e l’ (Dipartimento di Firenze)
hanno effettuato un’indagine a campione sui requisiti acustici delle
scuole secondarie superiori presenti nel territorio comunale.
Da quest’indagine è emerso che diverse scuole presentano facciate
esposte ad elevati livelli di rumore da traffico, tali da compromettere la
possibilità di una fruizione delle lezioni a finestre aperte, ma il dato più
rilevante è l’elevato tempo di riverbero misurato nelle aule: tre quarti
delle aule indagate presenta valori più che doppi di quelli fissati dalla
normativa italiana, e largamente superiori agli standard OMS.

ASF ARPAT

Livelli elevati di riverbero,  specialmente nelle classi numerose, determinano
livelli sonori interni disturbanti.

L’INTENSITÀ  DEL SUONO

L’ , o l’ampiezza, dei suoni è la caratteristica che ci permette di
distinguere i suoni forti da quelli deboli; in pratica è quello che
comunemente chiamiamo il del suono. L’intensità è determinata
dalla forza con la quale la sorgente sonora viene messa in movimento e, di
conseguenza, dall’ampiezza delle vibrazioni. L’intensità del suono si
misura in .

intensità

volume

decibel (dB)

IL TEMPO DI RIVERBERO

La chiarezza della percezione sonora è strettamente legata alla durata
della “coda sonora” (periodo di decadimento delle onde riflesse) in
ambiente, misurata con il .
Nel caso di ascolto della parola, la lunghezza della coda sonora deve
essere tale da rinforzare il suono diretto senza mascherare i segnali che si
succedono nel tempo.

In uno spazio chiuso ed ampio, come ad esempio una chiesa, a seguito di
un suono secco si possono udire le innumerevoli riflessioni delle estese pareti
che decrescono di intensità fino al silenzio. La riverberazione dipende dalla
dimensione dell'ambiente e dalla natura delle pareti investite dal suono.

La stessa cosa accade all’interno delle aule scolastiche; se in un’aula il
soffitto è particolarmente alto e non sono stati effettuati interventi per
aumentare l’assorbimento delle superfici riflettenti, le code sonore
raggiungono lunghezze tali da compromettere l’intellegibilità del parlato.

tempo di riverberazione

All’origine del suono c’è un (sorgente sonora) che
trasmette il proprio movimento alle particelle del mezzo elastico che lo
circonda, le quali oscillano intorno alla loro posizione di equilibrio. Il suono
non è altro che una variazione di pressione che si propaga con moto
ondulatorio all’interno di un mezzo elastico. Nel vuoto non può esserci
suono.
Possono essere :
1- Corpi solidi oscillanti (come le corde di una chitarra);
2- Corpi in movimento rapido (come una frusta);
3- Colonne d’aria oscillanti (come negli strumenti a fiato);
4- Gas rapidamente fuori uscenti (razzi, reattori);
5- Incrementi rapidi di pressione (detonazioni);
6- La voce umana, che è una complicata combinazione di 1e 3.

corpo vibrante

sorgenti sonore

Rapporto tra il livello di riverbero misurato nelle aule e quello stabilito
dalla normativa:


